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Lettere  
di  

S. Paolo Apostolo 
 

Verranno messe a disposizione presso la  
Parrocchia di S. Giovanni Battista 

in occasione dell’Adorazione notturna di: 
 

Sabato 5 luglio 2008 Lettera ai Romani (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 2 agosto    “ Lettera ai Romani (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 6 settembre   “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 4 ottobre    “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 1 novembre    “ Seconda Lettera ai Corinzi 
 

Sabato 6 dicembre    “ Lettera ai Galati 
 
Sabato 3 gennaio  2009 Lettera agli Efesini 
 

Sabato 7 febbraio     “ Lettera ai Filippesi  
Lettera ai Colossesi 

 

Sabato 7 marzo     “ Prima Lettera ai Tessalonicesi  
Seconda Lettera ai Tessalonicesi 

 

Sabato 4 aprile    “ Prima Lettera a Timoteo  
Seconda Lettera a Timoteo 

 

Sabato 2 maggio    “ Lettera a Tito 
Lettera a Filemone 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Sabato 6 giugno    “ Lettera agli Ebrei 
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che vivono nel normale contesto sociale ed esercitano 
l'apostolato «operando dall'intimo delle realtà terrene». 
 

Il fine specifico dei membri dell’Istituto “Santa Famiglia” 
consiste nel tendere alla santità, rendendo sempre operante la 
grazia del Sacramento del Matrimonio mediante l’amore 
reciproco, la cristiana educazione dei figli, l’aiuto scambievole 
per la propria santificazione; tutto questo nella pratica dei santi 
voti, osservati secondo il loro stato di vita e come missione: 
 

 l’annuncio di Cristo Maestro Via,Verità e Vita;  
 la promozione delle diverse forme di apostolato familiare;  
 l’aiuto ai fidanzati nella preparazione al matrimonio;  
 il sostegno alle famiglie in difficoltà nel loro rapporto di 

coppia;  
 l’inserimento e la collaborazione nelle iniziative 

parrocchiali e diocesane per la famiglia.  
 

Fedeli al loro Fondatore, essi prestano particolare 
attenzione ed impegno all’evangelizzazione con gli strumenti 
della comunicazione sociale, quale privilegiata forma di 
promozione umana e cristiana.  
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Istituto “Santa Famiglia” 
 

Dio volendo restaurare ogni cosa in Gesù Cristo, dispose 
che Egli iniziasse la sua opera presentando a tutte le 
famiglie un perfetto modello nella Famiglia di Nazareth. 
Nella Santa Famiglia, infatti, i padri, le madri e i figlioli 
trovano divine lezioni di pazienza di castità, di amore 
filiale, di laboriosità. Là Gesù visse, lavorò, pregò per tanti 
anni e così la restaurazione cominciò dalla famiglia.  

                                           Beato Don Giacomo Alberione  
                                             (Fondatore della Famiglia Paolina) 

 

L'Istituto “Santa Famiglia”, nato dal cuore del Beato Don 
Giacomo Alberione, formato da coniugi cristiani, fa parte della 
Famiglia Paolina formata da cinque Congregazioni: 
 

• Società San Paolo (Sacerdoti e laici consacrati che vivono 
in comunità); 

• Suore Figlie di San Paolo; 
• Suore Pie Discepole del Divin Maestro; 
• Suore di Gesù Buon Pastore (dette Pastorelle); 
• Suore della Regina degli Apostoli (dette Apostoline); 
 

e quattro Istituti Secolari: 
 

• Gesù Sacerdote (Formato da sacerdoti diocesani); 
• San Gabriele Arcangelo (Formato da laici consacrati); 
• Maria SS.ma Annunziata (Formato da laiche consacrate); 
• Santa Famiglia (Formato da coniugi consacrati); 
 

ed infine l’Unione dei Cooperatori Paolini. 
 

I membri dell’Istituto Santa Famiglia sono veri consacrati 
nel mondo e traggono la loro origine dalla Santa Famiglia di 
Nazareth a cui si ispirano come modello, luce e sorgente di 
grazia. 
La loro condizione è la «secolarità», cioè sono coppie di sposi 
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Tessalonicesi 1 - Capitolo 1   

Indirizzo. Ringraziamento e felicitazioni  

[1]Paolo, Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi 
che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: grazia a voi 
e pace! [2]Ringraziamo sempre Dio per tutti voi, 
ricordandovi nelle nostre preghiere, continuamente 
[3]memori davanti a Dio e Padre nostro del vostro 
impegno nella fede, della vostra operosità nella carità e 
della vostra costante speranza nel Signore nostro Gesù 
Cristo. [4]Noi ben sappiamo, fratelli amati da Dio, che 
siete stati eletti da lui. [5]Il nostro vangelo, infatti, non si 
è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma 
anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda 
convinzione, come ben sapete che siamo stati in mezzo a 
voi per il vostro bene.  

[6]E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, 
avendo accolto la parola con la gioia dello Spirito Santo 
anche in mezzo a grande tribolazione, [7]così da 
diventare modello a tutti i credenti che sono nella 
Macedonia e nell'Acaia. [8]Infatti la parola del Signore 
riecheggia per mezzo vostro non soltanto in Macedonia e 
nell'Acaia, ma la fama della vostra fede in Dio si è diffusa 
dappertutto, di modo che non abbiamo più bisogno di 
parlarne. [9]Sono loro infatti a parlare di noi, dicendo 
come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete 
convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli, per servire al 
Dio vivo e vero [10]e attendere dai cieli il suo Figlio, che 
egli ha risuscitato dai morti, Gesù, che ci libera dall'ira 
ventura.  
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Tessalonicesi 1 - Capitolo 2   

L'atteggiamento di Paolo durante il suo soggiorno a 
Tessalonica  

[1]Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra 
venuta in mezzo a voi non è stata vana. [2]Ma dopo avere 
prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben 
sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di 
annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. [3]E 
il nostro appello non è stato mosso da volontà di 
inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode 
alcuna; [4]ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il 
vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli 
uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. [5]Mai infatti 
abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, 
né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. [6]E 
neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né 
da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di 
apostoli di Cristo. [7]Invece siamo stati amorevoli in 
mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle 
proprie creature. [8]Così affezionati a voi, avremmo 
desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra 
stessa vita, perché ci siete diventati cari.  

[9]Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro 
travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso 
ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio. 
[10]Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è 
stato santo, giusto, irreprensibile il nostro 
comportamento verso di voi credenti; [11]e sapete anche 
che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo 
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esortato ciascuno di voi, [12]incoraggiandovi e 
scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel 
Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.  

La fede e la pazienza dei Tessalonicesi  

[13]Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio 
continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola 
divina della predicazione, l'avete accolta non quale 
parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di 
Dio, che opera in voi che credete. [14]Voi infatti, fratelli, 
siete diventati imitatori delle Chiese di Dio in Gesù 
Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto anche 
voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte 
dei Giudei, [15]i quali hanno perfino messo a morte il 
Signore Gesù e i profeti e hanno perseguitato anche noi; 
essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, 
[16]impedendo a noi di predicare ai pagani perché 
possano essere salvati. In tal modo essi colmano la 
misura dei loro peccati! Ma ormai l'ira è arrivata al colmo 
sul loro capo.  

L'inquietudine dell'apostolo  

[17]Quanto a noi, fratelli, dopo poco tempo che eravamo 
separati da voi, di persona ma non col cuore, eravamo 
nell'impazienza di rivedere il vostro volto, tanto il nostro 
desiderio era vivo. [18]Perciò abbiamo desiderato una 
volta, anzi due volte, proprio io Paolo, di venire da voi, 
ma satana ce lo ha impedito. [19]Chi infatti, se non 
proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra 
gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al 
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Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? 
[20]Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.  

Tessalonicesi 1 - Capitolo 3   

L'invio di Timoteo a Tessalonica  

[1]Per questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso 
di restare soli ad Atene [2]e abbiamo inviato Timòteo, 
nostro fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di 
Cristo, per confermarvi ed esortarvi nella vostra fede, 
[3]perché nessuno si lasci turbare in queste tribolazioni. 
Voi stessi, infatti, sapete che a questo siamo destinati; 
[4]gia quando eravamo tra voi, vi preannunziavamo che 
avremmo dovuto subire tribolazioni, come in realtà è 
accaduto e voi ben sapete. [5]Per questo, non potendo 
più resistere, mandai a prendere notizie sulla vostra fede, 
per timore che il tentatore vi avesse tentati e così 
diventasse vana la nostra fatica.  

Ringraziamento per le notizie ricevute  

[6]Ma ora che è tornato Timòteo, e ci ha portato il lieto 
annunzio della vostra fede, della vostra carità e del 
ricordo sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di 
vederci come noi lo siamo di vedere voi, [7]ci sentiamo 
consolati, fratelli, a vostro riguardo, di tutta l'angoscia e 
tribolazione in cui eravamo per la vostra fede; [8]ora, sì, 
ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 
[9]Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio 
riguardo a voi, per tutta la gioia che proviamo a causa 
vostra davanti al nostro Dio, [10]noi che con viva 
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qualcuno non obbedisce a quanto diciamo per lettera, 
prendete nota di lui e interrompete i rapporti, perché si 
vergogni; [15]non trattatelo però come un nemico, ma 
ammonitelo come un fratello.  

Preghiera e addio  

[16]Il Signore della pace vi dia egli stesso la pace sempre 
e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi.  

[17]Questo saluto è di mia mano, di Paolo; ciò serve come 
segno di autenticazione per ogni lettera; io scrivo così. 
[18]La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 
voi.  
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Tessalonicesi 2 - Capitolo 3   

[1]Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola 
del Signore si diffonda e sia glorificata come lo è anche 
tra voi [2]e veniamo liberati dagli uomini perversi e 
malvagi. Non di tutti infatti è la fede. [3]Ma il Signore è 
fedele; egli vi confermerà e vi custodirà dal maligno.  

[4]E riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore, 
che quanto vi ordiniamo gia lo facciate e continuiate a 
farlo. [5]Il Signore diriga i vostri cuori nell'amore di Dio e 
nella pazienza di Cristo.  

Guardarsi dalla vita disordinata  

[6]Vi ordiniamo pertanto, fratelli, nel nome del Signore 
nostro Gesù Cristo, di tenervi lontani da ogni fratello che 
si comporta in maniera indisciplinata e non secondo la 
tradizione che ha ricevuto da noi. [7]Sapete infatti come 
dovete imitarci: poiché noi non abbiamo vissuto 
oziosamente fra voi, [8]né abbiamo mangiato 
gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato 
con fatica e sforzo notte e giorno per non essere di peso 
ad alcuno di voi. [9]Non che non ne avessimo diritto, ma 
per darvi noi stessi come esempio da imitare. [10]E infatti 
quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: 
chi non vuol lavorare neppure mangi. [11]Sentiamo 
infatti che alcuni fra di voi vivono disordinatamente, 
senza far nulla e in continua agitazione. [12]A questi tali 
ordiniamo, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, di 
mangiare il proprio pane lavorando in pace. [13]Voi, 
fratelli, non lasciatevi scoraggiare nel fare il bene. [14]Se 
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insistenza, notte e giorno, chiediamo di poter vedere il 
vostro volto e completare ciò che ancora manca alla 
vostra fede?  

[11]Voglia Dio stesso, Padre nostro, e il Signore nostro 
Gesù dirigere il nostro cammino verso di voi! [12]Il 
Signore poi vi faccia crescere e abbondare nell'amore 
vicendevole e verso tutti, come anche noi lo siamo verso 
di voi, [13]per rendere saldi e irreprensibili i vostri cuori 
nella santità, davanti a Dio Padre nostro, al momento 
della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi 
santi.  

Tessalonicesi 1 - Capitolo 4   

Raccomandazioni: santità di vita e carità  

[1]Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel 
Signore Gesù: avete appreso da noi come comportarvi in 
modo da piacere a Dio, e così gia vi comportate; cercate 
di agire sempre così per distinguervi ancora di più. 
[2]Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da 
parte del Signore Gesù. [3]Perché questa è la volontà di 
Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dalla 
impudicizia, [4]che ciascuno sappia mantenere il proprio 
corpo con santità e rispetto, [5]non come oggetto di 
passioni e libidine, come i pagani che non conoscono Dio; 
[6]che nessuno offenda e inganni in questa materia il 
proprio fratello, perché il Signore è vindice di tutte 
queste cose, come gia vi abbiamo detto e attestato. [7]Dio 
non ci ha chiamati all'impurità, ma alla santificazione. 
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[8]Perciò chi disprezza queste norme non disprezza un 
uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo Santo Spirito.  

[9]Riguardo all'amore fraterno, non avete bisogno che ve 
ne scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad 
amarvi gli uni gli altri, [10]e questo voi fate verso tutti i 
fratelli dell'intera Macedonia. Ma vi esortiamo, fratelli, a 
farlo ancora di più [11]e a farvi un punto di onore: vivere 
in pace, attendere alle cose vostre e lavorare con le vostre 
mani, come vi abbiamo ordinato, [12]al fine di condurre 
una vita decorosa di fronte agli estranei e di non aver 
bisogno di nessuno.  

I morti e i vivi al momento della venuta del Signore  

[13]Non vogliamo poi lasciarvi nell'ignoranza, fratelli, 
circa quelli che sono morti, perché non continuiate ad 
affliggervi come gli altri che non hanno speranza. [14]Noi 
crediamo infatti che Gesù è morto e risuscitato; così 
anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di 
Gesù insieme con lui. [15]Questo vi diciamo sulla parola 
del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per 
la venuta del Signore, non avremo alcun vantaggio su 
quelli che sono morti. [16]Perché il Signore stesso, a un 
ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di 
Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in 
Cristo; [17]quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti 
insieme con loro tra le nuvole, per andare incontro al 
Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore. 
[18]Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.  
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rivelato l'empio e il Signore Gesù lo distruggerà con il soffio 
della sua bocca e lo annienterà all'apparire della sua 
venuta, l'iniquo, [9]la cui venuta avverrà nella potenza di 
satana, con ogni specie di portenti, di segni e prodigi 
menzogneri, [10]e con ogni sorta di empio inganno per 
quelli che vanno in rovina perché non hanno accolto 
l'amore della verità per essere salvi. [11]E per questo Dio 
invia loro una potenza d'inganno perché essi credano alla 
menzogna [12]e così siano condannati tutti quelli che non 
hanno creduto alla verità, ma hanno acconsentito 
all'iniquità.  

Esortazione alla perseveranza  

[13]Noi però dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per 
voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti 
come primizia per la salvezza, attraverso l'opera 
santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, 
[14]chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il 
possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.  

[15]Perciò, fratelli, state saldi e mantenete le tradizioni 
che avete apprese così dalla nostra parola come dalla 
nostra lettera. [16]E lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e 
Dio Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua 
grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, 
[17]conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e 
parola di bene.  
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perché è stata creduta la nostra testimonianza in mezzo a 
voi. Questo accadrà, in quel giorno.  

[11]Anche per questo preghiamo di continuo per voi, 
perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e 
porti a compimento, con la sua potenza, ogni vostra 
volontà di bene e l'opera della vostra fede; [12]perché sia 
glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi e voi in 
lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù 
Cristo.  

Tessalonicesi 2 - Capitolo 2   

La venuta del Signore e ciò che la precederà  

[1]Ora vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del 
Signore nostro Gesù Cristo e alla nostra riunione con lui, 
[2]di non lasciarvi così facilmente confondere e turbare, 
né da pretese ispirazioni, né da parole, né da qualche 
lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del 
Signore sia imminente. [3]Nessuno vi inganni in alcun 
modo! Prima infatti dovrà avvenire l'apostasia e dovrà 
esser rivelato l'uomo iniquo, il figlio della perdizione, 
[4]colui che si contrappone e s'innalza sopra ogni essere 
che viene detto Dio o è oggetto di culto, fino a sedere nel 
tempio di Dio, additando se stesso come Dio.  

[5]Non ricordate che, quando ancora ero tra voi, venivo 
dicendo queste cose? [6]E ora sapete ciò che impedisce la 
sua manifestazione, che avverrà nella sua ora. [7]Il 
mistero dell'iniquità è gia in atto, ma è necessario che sia 
tolto di mezzo chi finora lo trattiene. [8]Solo allora sarà 
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Tessalonicesi 1 - Capitolo 5   

La vigilanza nell'attesa della venuta del Signore  

[1]Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete 
bisogno che ve ne scriva; [2]infatti voi ben sapete che 
come un ladro di notte, così verrà il giorno del Signore. 
[3]E quando si dirà: «Pace e sicurezza», allora 
d'improvviso li colpirà la rovina, come le doglie una 
donna incinta; e nessuno scamperà. [4]Ma voi, fratelli, 
non siete nelle tenebre, così che quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro: [5]voi tutti infatti siete figli 
della luce e figli del giorno; noi non siamo della notte, né 
delle tenebre. [6]Non dormiamo dunque come gli altri, 
ma restiamo svegli e siamo sobrii.  

[7]Quelli che dormono, infatti, dormono di notte; e quelli 
che si ubriacano, sono ubriachi di notte. [8]Noi invece, 
che siamo del giorno, dobbiamo essere sobrii, rivestiti con 
la corazza della fede e della carità e avendo come elmo la 
speranza della salvezza. [9]Poiché Dio non ci ha destinati 
alla sua collera ma all'acquisto della salvezza per mezzo 
del Signor nostro Gesù Cristo, [10]il quale è morto per 
noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo 
insieme con lui. [11]Perciò confortatevi a vicenda 
edificandovi gli uni gli altri, come gia fate.  

Alcune esigenze della vita di comunità  

[12]Vi preghiamo poi, fratelli, di aver riguardo per quelli 
che faticano tra di voi, che vi sono preposti nel Signore e 
vi ammoniscono; [13]trattateli con molto rispetto e carità, 
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a motivo del loro lavoro. Vivete in pace tra voi. [14]Vi 
esortiamo, fratelli: correggete gli indisciplinati, confortate 
i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti con tutti. 
[15]Guardatevi dal rendere male per male ad alcuno; ma 
cercate sempre il bene tra voi e con tutti. [16]State sempre 
lieti, [17]pregate incessantemente, [18]in ogni cosa 
rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo 
Gesù verso di voi. [19]Non spegnete lo Spirito, [20]non 
disprezzate le profezie; [21]esaminate ogni cosa, tenete 
ciò che è buono. [22]Astenetevi da ogni specie di male.  

[23]Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e 
tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si 
conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo. [24]Colui che vi chiama è fedele e farà tutto 
questo!  

[25]Fratelli, pregate anche per noi.  

[26]Salutate tutti i fratelli con il bacio santo. [27]Vi 
scongiuro, per il Signore, che si legga questa lettera a tutti 
i fratelli.  

[28]La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi.  
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Seconda Lettera ai Tessalonicesi 

Tessalonicesi 2 - Capitolo 1   

Indirizzo  

[1]Paolo, Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi 
che è in Dio Padre nostro e nel Signore Gesù Cristo: 
[2]grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù 
Cristo.  

Ringraziamento e incoraggiamenti. La retribuzione 
ultima  

[3]Dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli, ed è 
ben giusto. La vostra fede infatti cresce rigogliosamente e 
abbonda la vostra carità vicendevole; [4]così noi 
possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, per la 
vostra fermezza e per la vostra fede in tutte le 
persecuzioni e tribolazioni che sopportate. [5]Questo è un 
segno del giusto giudizio di Dio, che vi proclamerà degni 
di quel regno di Dio, per il quale ora soffrite. [6]E' 
proprio della giustizia di Dio rendere afflizione a quelli 
che vi affliggono [7]e a voi, che ora siete afflitti, sollievo 
insieme a noi, quando si manifesterà il Signore Gesù dal 
cielo con gli angeli della sua potenza [8]in fuoco ardente, a 
far vendetta di quanti non conoscono Dio e non obbediscono 
al vangelo del Signore nostro Gesù. [9]Costoro saranno 
castigati con una rovina eterna, lontano dalla faccia del 
Signore e dalla gloria della sua potenza, [10]quando egli 
verrà per esser glorificato nei suoi santi ed esser 
riconosciuto mirabile in tutti quelli che avranno creduto, 


